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l a  g r a n  t o r r e  d i s . m a r c o

A PROPOSITO D I i n  TRAGICO AVVENIMENTO.

Ad ogni quarta porzion (li un’ora 
N ell’antica di Marco eccelsa to rre ,
Sua voce infaticabile, o le cose 
Dipinga il so le , o la nemica notte 
Ne confonda i co lori, udir fa il tempo. 
M aestra, io spero, la m armorea torre 
Di vita to rn erà , chi ben la intenda.

La torre di S . Marco, grandioso, solido e grave edi­
lìzio dei più antichi di Venezia (1), secondo il parere dei 
viaggiatori superante, nell’ altezza di piedi veneti 284, le 
torri di Bologna, di Vienna e di Argentina ; lavoro di 240 
anni sotto il governo di sette dogi ; dalla cui sommità può 
godersi un ameno punto di vista dominante la città, le la-

(1 )  • Principiarono a battersi monete di argento, scrivono i croni* 
» s ti, allora che la  Repubblica cresciu ta  di facoltà deliberò  di gettar le 
» fondamenta del gran cam panile di San Marco. » Queste furono gettate 
con speroni a ll’ intorno, che molto s i stendono da tutte le p arti, e for­
mano come una stella , acciò vi resti fermato senza pericolo di alcuna 
mossa il sito destinato alla gran fabbrica e obbligato al gran peso.

Contribuì per la fabbrica il danaro ad im prestito Ottone Baseggio 
procurator di San Marco, come da ¡strum ento di mutuo e quietanza, che 
ne f a i l  doge nel 1151 a P iero  e Gio. della stessa fam iglia, eredi legit­
timi del detto P roc. S ta  il documento nella N arrazione ¡storica  del cam­
panile di San M arco, Venezia, MDCCXLV, presso G. B. R ecu rti, ponte dei 
B aretteri, a lla  insegna della Religione.


